
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00014792

ESC - Ente schedatore S59

ECP - Ente competente S59

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino e angeli

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia NU

PVCC - Comune Borore

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCQ - Qualificazione parrocchiale

LDCN - Denominazione 
attuale

Chiesa di S. Maria degli Angeli

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1440

DTSF - A 1460

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito catalano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unità UNR

MISA - Altezza 110

MISV - Varie altezza base: 25

MISV - Varie larghezza base: 80

MISV - Varie profondità base: 42

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

lacune, tarli, sollevamenti di colore

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; Gesù Bambino; Figure: angioletti; cherubini; 
puttini. Abbigliamento: (Madonna) veste e mantello dorati. Simboli: 
cesto colmo di uva nera.

NSC - Notizie storico-critiche

Si tratta della statua di Santa Maria degli Angeli, cui è dedicata la 
Chiesa, un tempo collocata sull'altare maggiore. Dal punto di vista 
iconografico, la raffigurazione della Vergine col Bambino va 
ricondotta al momento romanico che ebbe centro di diffusione in area 
franco-iberica, mentre la presenza dell'angelo col cesto d'uva va 
connessa ad arcaiche simbologie riferentesi ai miti dell'abbondanza e 
della rigenerazione. Stilisticamente appartiene all'ambito della cultura 
figurativa catalana della metà del Quattrocento con influssi dell'arte 
italiana. Caratteri questi espressi dalla posizione frontale ed 
essenzialmente statica della Vergine, dai volti ieratici e distaccati, dai 
panneggi che si ammorbidiscono in pieghe larghe e sciolte. Preziosa 
risulta l'abbondanza della doratura a foglia che investe quasi tutta la 
superficie scolpita, oggi in precario stato di conservazione.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS SS 33139

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1974

CMPN - Nome Cappai G. A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Lambrocco G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Sfogliano R.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1994

RVMN - Nome Pulina L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1984

AGGN - Nome Orrù A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pulina L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


